nt LN sretitrazioNe PocrmicA 
Cilavasi non da. Head diî i giornale in- 
glese un proverbio di quella azione, signi- 
ficante ‘cho nelle.cose ;di. opinione un brutto 
nome è peggio che. undelitto. ;,1, nemici 
della ‘causa italiana ne inventarono più di 
uno" di dotati nomi” per la nostra mazione e 
credono Così dati spacéiàtà’4Uno di sif- 
fatti. nomi.;è.il pugnale , è il Morning Post 
difendeva. egregiamente .il. nostro, paese 6 
le nostre aspirazioni. nazionali dalle conse- 
guenze di quel brutto: nome. Ma non è il 
$0fo ‘èlie 1 nostit nemici abbiano | se nom 
infentalo, altenò Messo Tn voga. 

La causa ilaliana i Mano di costoro è 
stata. dramutata in ambizione e vellità di 
conquiste del Piemonte, Un eminente ora- 
torè nélla camera alta dell’ Inghilterra diede 
colla sua parola itia ‘certa ‘autorità a que- 
sl'accusa, ripetuta a sazietà nei fogli au- 

Lala Che età limitata a questi 


fogli; non; meritava molta attenzione, e_,ap- 


artifizio fn "luogo delle buone-che le man- 
Cano affito: «e na > è 
© Ripetuta l'‘atéisa ‘da lord Broughdî in 
modo ;pii-piccante, e srileyata di, nuovo dai | 
fogli saustriaci colla solita aggiunta di biliose | 
invettive contro il Piemonte, non possiamo 
tralasciare di farne menzione.: 
‘Lord Broughani accusò il ‘Piemonte. di 
‘voler (farò una ‘speculazione politica colla 
libertà, cioè servitsene come un mezzo di 
ingrandimento territoriale, 


“che nemico ‘li ogui eccesso. rivoluzionario, 
s'incontri, in quella sua idea precisamente 
colla: setta mazziniana , Ja quale finchè ha 


potuto, ha cercatodi spargere diffidenza ed 


pui della Jibertà e del progresso, ma an- 


aVvetsione'contro la ‘politica.del nostro paese, | verranno di nuovo a soffocare la, nascente : 


“Tualifieiidola ‘come’ esclusivamente ‘dint 
"stica ‘e accusandola' di hon avere altro sco- 
po che l'ingrandimento di casa Savoia. 
L''evidenza 
mazziniani.a vevano..torto, ;e, tutti quelli; che 
‘Amano! l'Italia ‘più della! repubblica e. delle 
utopie, trovarono; coll’andar ‘del tempo, che 
la politica” dinastica ‘cotanto diffamata era 
assai migliore di quella de; suoi detrattori 
per lo “scopo, della rigenerazione italiana. 
‘Mazzini può consolarsi. dì tutte le defezioni 


.l 


dei, fatti, ha .dimostrato, che i| 


Ma lord Brbigham, liberale e conserva- 


tore; è caduto col, suo argomento in uno 
‘l Strano errore di logica. Liberale, egli con- 
sidera la libertà comesuno dei più preziosi 
beni' di cui possano godere i cittadini di 
unò stato : conservatore, egli deve deside- 
rare che questo bene sia tenuto fermo ed 
incolume negli stati che Io possiede. Per- 
ciò egli ama da libertà in. Piemonte,, e de- 
sidera che sia .propagata 
paesi italiani col mezzo del suo esempio © 
dél progresso pacifico. 


anche ai: vicini 


Ma a fronte della libertà italiana in Pie- 


monte sta l’assolutismo dell'Austria nel re- 
sto della penisola. Mentre la libertà; eser- 
cità la sua, forza espansiva. coll’ esempio , 


l'assolutismo non se' ne ‘sta passivo, ma im- 
piògà alla sua volta e conforme alla sua in- 
dole la violenza, i soprusi, gli arbitrii per 
conservare il suo dominio ed. estendersi... | 
Da quel momento la lotta. è, impegnata. 
Sarebbe troppo :)ingenuo. di credere che | 
l'Austria; la quale ‘ha ' distrutte: le. eostitu- 


zioni ‘in Italia nel 1821 e ha contribuito | 
collé invasioni, coll’'esempio e coi consigli | 


sostenuta gagliardamente da lord Brougham, 
voglia lasciare uccidere tranquillamente: il 
suo assolutismo ‘dall'esempio del Piemonte 
e dal progresso pacifico. L'Austria. finora 
non ha potuto far nulla contro il Piemonte, 
perchè; le circostanze non le furono, propi- 
zie mell’estendere i suoi disegni, liberticidi 
fin oltrè ‘il Ticino. Essa ‘non ha potuto ap- 


profittàre dalla vittoria di Novara a mesto 
intento, perchè l'Europa Te aveva messo un 


; | veto solenne. Ma chi guarentisce il Piemonte, 

È singolare che il nobile lord , apparte | 
nente”al’partito: dei whigs conservatori, 2-, 
le invasioni dell'Austria col solenne suo veto? 


che non si rinnovi un 1821, 0 che l'Europa 
sarà sempre pronta a coprire.il paese contro 


| Chi guarentiscé che quando la libertà del 
Piemonte col 'suò esempio avrà prodotto in 
| Italia gli effetti desiderati dallo stesso lord 
Brougham,. le, soldatesche austriache non 


libertà ? 
|, Questa guarentigia la troviamo soltanto 


| nella politica italiana del Piemonte, in quella 
politica ‘che consiste ad assicurare non solo 


Piemonte. 


Così lord Brougham negando al Piemonte 


tot. di logiba ie mastriii \'inortinia@ 


in casa propria i progressi ‘ della libertà, | 
ma pure ad impedire che l’Austria distragga 
in Italia colla violenza e colla forza gli ef- 

fetti dell'espansione pacifica delle idee di | 
libertà, operata per mezzo dell'esempio del | 


zione assurda. Il'eottràrio è vero; l'ingrate 
dimento detla casa di Savoia È un ‘mezzo 
e una.guarentigia per la libertà. ed indi: 

Nè havyi:da stupire! se»-in Italia vcoll’e- 
stendersi dellà libertà ‘ed indipenderiza $i 


ifigrandisca anche la ‘casa’ di Savoia. La | 19889 dice che a 
metà circa furono trovati inesatti a danno'della 


società o degli ‘abbuorati : e fa molte altre 0s-. 
sérvazioni. 


gran meraviglia ‘ Sirebbeè ‘ se guadagnarido 
terreno la libertà e l'indipendenza în Italia, 
avessero ad ingrandirsi l’Austria 0 il re, di 
Napoli. 19h sodaisiina li 

Strano conquistatore è» davvero . il. Pie-! 
monte! La storia non ne offre un altro ‘e- 
sempio. I popoli da conquistarsi sono an- 
cora più ansiosi di. farsi conquistare, che 
lo stesso. conquistatore di, conquistarli, è ne 
danno: prove ogni giorno con dimostrazioni 
e fatti clamorosi. 


SENATO. DEL REGNO: 


Nell'odierna seduta vennero approvate 
le modificazioni introdotte nell'ordinamento 


dell'ufficio centrale di: cui, abbiamo. giorni | 
sono riferita «la-«relazione: | I..cambiamenti | 
introdotti dal senato non sono!odi sgrave | 
momento ‘è si ‘può ‘credere che» verranno 
facilmente ‘accolti dall'altro ‘famo del''par- | 
| lamento. La bréye discussione impegnatasi | 
su questo argomento toccò solamente all'ar- | 
ticolo che riguarda l'uniforme da adottarsi | 
per. questa milizia, Stavano' di fronte due | 
principii;, la necessità, assoluta. di, un ,uni- | 
forme per ogni corpo armato, il. giusto.ri- | 
| guardo alle. sostanze dei militi che possono | 


QUUUB MUD -rinone rta 
ésigenze: prevalse un ‘mezzotermine: ‘una 
uniforme di poco costo’necessaria per tutto 
listato: un’uniforme piùlcostosa pet quelle | 
più ‘cospicne città ‘Che ne faranno espressa | 
dimarida: l'esenzione ' di questa costosa uni- | 
forme a quelli che dal consiglio delegato | 
fossero riconosciuti di sì povera fortuna, da | 
| non poter comportare.Ja,spesa. 
! votanti erano cinquantasette e cinquanta | 
sì trovarono favorevoli; sette.soli i contrarii. | 
| Dopo di questa leggè venneapprovata 
‘ altresì l’altra che riguarda’ i posti gratuiti 
della fondazione Ghislieri a favore della‘‘co- 
| mune di Bosco: 


INTERNO 


CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata del 18 febbraio 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 


f 9119 SIMMONOI 
i ‘vontatori ‘sieno esatti 


iam i 

î l'autorità de’ mumicipii a' quella del 
governo in ‘Cose di 'tal'natura? Non'in tutte le. 
città si fabbricano contatori: Bisogna "stabilire: 
uffizi centrali dove sono le fabbriche. 


f - f | vernativa. 
A ione, ©+2P" | a distruggerle nel 1849, ad eccezione del | della guardia, nazionale giusta la proposta , 
partanevasall’;ansenale | delle, cattive ragioni | piemonte,,, a;.fronte , della forza; espansiva | 


che ‘l'Austria smettere in':campo.con tanto ! Jejla libertà, non negata, anzi. invocata. e ' 


il diritto di occuparsi dei dolori d’Italia: e , 
| assegnandogli una ‘missione di libertà ri- | 
stietta entro i confini del Ticino, e_ delle | 
Alpi, toglie alla libertà del, Piemonte non | 
solo le condizioni di vita, ma ne rende an- | 
che impossibile l’efficace. espansione paci- 
fica, e cade così in una misera contraddi- 
zione indegna ‘della mente così elevata che 
il nobile lord recava in “mozzo "alle lotte po- | 
litiche della sua patria. ‘’legge. Questa verificazione è cosa 
Che) l'Austria si offenda e si lagni perchè ‘ 
il Piemonte nen è insensibile al ;.grido di 
dolore di tutta l’Italia, ciò non .cambia la 
questione. Se si rimprovera al Piemonte che | 
esso fa servire ia libertà alle sue mire am- | 
biziose, tanto più dovrà essere: biasimata 
l'Austria per aver fatte l’assolutismo stro- | 
mento. della sua cupidigia di, dominazione. 
In pgni caso ;il mezzo del Piemonte è g2- , 
neròso e grande; non riprovevole ed iniquo - 
come quello dell'Austria. 
Il sostenere che la politica italiana è li- 
berale del Piemonte sia ‘ida spéculazione 


coll’acquiste» di ‘un così insigne oratore ed 
uomo di’ stato come lord Brougham. 

Dal lato'‘def ‘mazziniani il rimproverò era | 
almeno logico : ‘essi non facevano mistero | 
ghe, per, loro Italia. e repubblica , ‘indipen- | 
denza .0. libertà. siano: la stessa cosa ; par- 
lavano: d’Italia ;ecintendevano repubblica , 
scrivevano indipendenza, ‘e sottintendevano 
libertà senza freno, e come’ nè il Piemonte 
né ‘il sùo governo, volevano repubblica 0 li- 
bertà, sfrenata , era, naturale, per .coloro di 
dire che .il Piemonte e il,suo goyerno non 
volevano.inè- Italia: nò indipendenza. Non 
poterido sperò negare che la politica del 
Piemonte tendeva a qualche cosa in Italia, 
fe "trabvanò la ‘conseguenza lie non si a- 
‘veva di mira altro che, un îngrandimente 
«dinastico. gt ji red s" 
-soMasristabiliti. i. termipi, del. .suo vero si- 
* gnificato;; vil: sofisma mazziniano cadde da 
"sè; e' tutta Italia ha" riconosciuto la forza 


pie oi deriva ‘alla causa italiana 
* dalla ‘citdostatiza’ chè ‘gli interessi dinastici 


È la seduta aperta all'una e. tre quarti;; e 
fattasi la camera in numero alle due! passate , 
s'approva ‘il verbale della tornata di mercoledì. 


Stabilimento di 14 ‘uffizi dî' verificazione 


l’incarico al governo, sarebbe una nuova esten- 


sione del sistema di centralizzazione. 

Lanza, ministro di finanze : 
da comprendersi fia i pesi © 
invece che il governo, 
fa che eseguir:la legge 
peso ed ogni misura è 50 
zione, prima di esser posto 
debba servire a stabilimenti, 
Nè si può 


sia che a privati 


° 
o 
% 
% 


ifica di essi; e nel 1858, un,allre decreto ap 


municipio, dioe la relazione. Se si volesse darne + 


La commissione | getto; 


rivocò in dubbio che ì contatori del gas siano 
le misure. lo credo 


con questà proposta, non 
del 1850, Per essa ogni 
sottoposta, alla yerifica- 
‘in vendita, sia che 


contestare che ;ì contatori del gas 
siano strumenti di misura, E il mio predeces- 
sore fin dal 1857, emanò dispesizioni per la ve- 


;3 ROnNaCI] 


1 iyronng utgter Sp 
? Ciò è assai più:dif- 
»‘che’ verificare l'esattezza ‘d'una canna me». 
mMiriagramma! È «egli poi conveniente 


Pi; 


in favore della proposta di, 
Torino, su mille contatori, la . 


Bottero dice che nessun governo riguardò mai 


i contatoti come i pesi e le misure. La commis=. 
sione considerò che Ja distribuzione del gas è 
equivalentea quella d’altra merce ben più impor- 
tante, l’acqua potabile; e il governo stesso aveva 
îl dubbio, dal momento che giudicava necessa- 
rio ifar decreti per. sottoperlo alla legge. del 50. 
Termometri, barometri,. orologi, sono. pure mi- 
sure di tempo, ma non saranno, mai sottoposte — 


a verificazioni del governo. Una legge di. veri: 
ficazione non può essere applicata senz’ incon- 
veniente ad una misura che è nel dominio, dei 
privati. L'illuminazione a gas. prende poivun 
grande sviluppo e sarà una nuova. categoria di 
impiegati, che andrà sempre crescendo... ;..., 

Gallini parla contro la troppa ingerenza go - 

Lanza dice che neppure la relazione contesta 
l’utilità «di stabilire questi contatori. La legge 
del 1859 impone un doyere al poter esecutivo, Il 
governo poi nor deve fare nessune spesa per 
questa nuova verificazione; mentre i icipiì 
dovrebbero far spese che ricadrebbero poi a ta- 
rico dei, consumatori, Il municipio poi ha auto. 
rità.nel suo territorio, non sul territorio, degli 
altri municipi; e si dovrà ripetere la verifica- 
zione, ogni volta che un contatore sarà traspor- 
tato da un comune all’altro? Il governo manda a 
verificare nelle case, quando nè. è pregato, dai 
proprietari: e non, fa quindi, altro che rendere 
un, servizio ai consumatori, Lo stabilimento 


| temente fin dai primi anni dai diritti che si 


esigeranno. Quanto all'acqua, se si parla d’irri- 
gazione, i becchetti sono già fatti sopra misure 
lineari; quanto. poi all'acqua potabile, sesì po- 
trà controllarne la distribuzione nell'interesse 
dei consumatori, e perchè non lo si dovrà fare, 
se fosse in benéfizio dei.consumatori?  ,.,.... 

Brunet crede troppo grave e forse non legale 
l'esazione del, diritto di ©. tranchi. per. ogni 
apparecchio. 

Lanza dice che esso fu stabilito dietro esame 
e consiglio dell’amministrazione, speciale, ‘e che 
in ogni modo si riesaminerà la cosa; 
| (Chiavarina dice che, le visite ai contatori si 
: fanno non punto dietro domanda dei consuma - 
|-tori:0. che le verificazioni. dei  contatori..sono 
\ per.gli. utenti obbligatorie, non facoltative. 
ì spesa poi è .di utilità solo pei luoghi 
| dove havvi illuminazione a gas. 
|  Despine dice che generalmente è il fabbrica- 
| tore che fa:ed ha interesse a far verificare. 
|. (Bottero: dice che la commissione fu spaven- 
| tata dalla smania d’ingerenza del governo, An- 
| che.i contatori sono fatti con,smisure lineari. 
| Cinque uffici hanno, approvata la legge, ma 
| colla riserva. che non,importi aumento, d'im- 
| piegati; e sin d'ora si;sente bisogno di un, assi- 
| stente a Torino e Genova, disse il capo di que- 
| st'amministrazione, 6 non si sa deve si andrà 
| a.finire. 


|. La camera, respingendo, la. proposta , della 
| commissione ;..passa: alla. discussione del, pro- 
che reca una spesa di 33m...lire. per uf- 
fizii di verificazione in Genoya., Alessandria , 
Giamberì; Cuneo, Novara, Nizza, Vercelli, An- 
necy, Pinerolo, Asti. e Voghera; 

Si approva.l’ articolo ed anche un’.aggiunta 
del dep.Boggio, con cui si dice che.it diritto 
di verificazione dei contatori del.gas: sarà, do- 
vuto soltanto .da coloro. che l'avranno, richiesta: 
aggiunta che il ministro dichiara, ,inulile,, ma 
che non ha difficoltà ad accettare. 

Lo scrutinio segreto dà 68. voti fayorevoli 
alla legge e, 50, contrari. La camera adotta. 


e sa di S t Mag culi MIEI) Fò Ti” . Il'in dimen : d Î : Sa- : peer ù $ { la uò cori M di one f relazione‘ sul progetto di 
ssuflell i Sayola, siane così sfrét énte | tendente all'ingrandimento della casa di S@- ‘ provante il regolamente. Non si può con un |, ; Marco, depo Pelazione sui proget" 
Mt quelli AI Alberi. È indi} xoia, è. quindi, presso è settarii. un errore di dubbio annullare una Vegge ed un" eèréto. Del | legge che porta proibizione dl Aipltizion 
fatto, presso i conservatori inglesi un er- resto, come potranno î consumatori conoscere ' dei foraggi per la frontiera lombarda. -** 


pendenza italiana. 


| per il transito sul ponte ‘delTicitio. presso Bùf- 
 falora, nella parte che spetta al govenio sardo; 


di 2,0 


foraggi e dell’avena lungo la frontietà lombar- 
da. Questo provvedimento risponde alla proi- 
bizione fatta dall’Austria' d’introdurre cavalli in 
Piemonte. Tre res 

« Se si recede, nella presente occorrenza, da 
que’ larghi principi iaia e che, 
non è guari, vinsero tra'moi ; egli è. peromet- 
tersi in sulle difese-contro ad. atti \provocatori. 

« Circa all’epoca »e alla» durata! della sospen- 
sione ‘tace il: progetto: «di - legge..*Nè jalla .com- 

missione parve’ conveniente: divstabilire de li- 
miti. ‘L’ applicazione vuol essere lasciata - così 
alla responsabilità: ‘come alla. discrezione del 
governo. Incepparne '‘azione 0: costringerlo a 
chiedere al parlamento ;.‘in tempi: non oppor- 
tuni, nuove facoltà; potrebbe cagionare incon- 
venienti ‘0 -dar:luogo ad:illegalità...;, . , 

« Per evitare le quali cose la commissione 
unanime: wi propone. l'approvazione; del.. pro- 
getto di legge quale vi venne:presentato; » 

Abolizione di pedaggio: »bir; 

La commissione è Composta dî Chiaves; Brunet, 
Negroni, relatore, Giòvanola, Quaglia, Bienchétti 
è Brignone. 

Îl progetto stabilisce che « il peddggio stabilito 


“rn o;ine* pe 


è abolito a far tempo "dal ‘giotto stesso ini cui 
sarà ‘aperto al pubblicò il regolare esercizio 
della ferrovia tra Novara e'Milano. » 

Nella relazione si dice che il ministero ebbe 
affidamento che il pedaggio sarebbe stato abolito ! 
anche per la paîte che spetta ‘al governo sardo. 

Genina dice che, alla vigilia’ di \consegnar 
questo tronco di strada alla provincia; nidi ve: 
niamo a sopprimerè il'pedaggio, onde ‘la pro- | 
vincia non ne possa fruiré: méntre la legge | 
dice che ì pedaggi dovevano ure'esser' dimessi 
alle ‘provinciè e’ si dovrebbe ‘lasciar’a queste 
il giudicare sùll’opportunità di sopprimerlo 0 no. 
Ciò è sconveniente, di fronte all’onere che si dà 
della manutenzione ; è iniquo, perchè si favorisce 
chi è all’estrémità della linéa, mentre sul'restò | 
della linea vi sono molti altri pedaggi: 

Lanza non capisce veramente le parole séon- 


- « Il governo del re domanda la facoltà di so- |-fizi 
.Spendere, provvisoriamente, 1’ èsportazione dei 


seguenti ;co mim 
Pér l’e È o 
î) 
gli onorevoli signopi»« 


8 pos 
DI 


eil ducato di. 


Cav. Garibaldi. —. generale. Solatoli..+->>..cav,.|. 


Genova Revel — avv. Tegas — avv. Crosa — 
conte Callori — avv. Mazza. —— 

Per l'esame della proposta. di legge per .la 
proibizione dell'esportazione dei foraggi e del-. 
l’avenà per la frontiera lombarda, gli onorevoli 
signori: 

Conte G. B. Michelini — avv. Tecchio — 
avv. Marco — Robecchi — conte ‘Anniòni 
cav. .Pistone — conte Moffa di Lisio, 

Per:l’esame! della (proposta idi legge : relativa 


a.maggiori spese sui bilanci degli. anni; 4857; 


nj4858 e 1859, gli onorevoli signori: 
Marchese Ricci — cav. Gaspare Cavallini — 
avv. Cuglianetti — avv. Giovanola — avv. Crosa 
— barone Falqui Pes — cav. Despine. 
Veglie al ministoro degli esteri. 
In seguito al lutto. di corte le veglie del lunedì 
sera (al ministero, degli affari esteri rimangono, 


sospese. 

Imdirizzo. Il Corriere Mercantile pubblica 
il Seguente indirizzo della guardia nazionale 
di Genova, che fu deliberato di! presentare è 
S. M. il re, in seguito di chiamata fatta dal 
generale comandante superiore la. stessa ‘ mili- 
zia, dai colonnelli, maggiori e capitani: 

« Sire! La gioia del vostro cuore per gli era 
avvenuti fausti sponsali dell’eccelsa Vostra fi- 
glia coll'augusto principe Napoleone, fu gioia 
per tutta la nazione, fu palpito di contentezza 
e di speranza a miglior fortuna ‘per’ i nostri 
fratelli. ‘ 

€ Questo ben avventurato nodo che con sem- 
pre più stretti vincoli lega due gloriosi sovrani, 
a noi suonò per la Vostra nazione nuovo vanto 
e/muova. potenza, , 

« Gradite, 0 Re;.perciò gli attestati delle più 
rispettose e sentite nostre felicitazioni! 

« Voi, commosso ai dolori, che da tante parti 
d'Italia si levano verso del Vostro trono, forte 
del cuore e. del braccio del Vostro popolo e dei 
credenti in Voi, fate che trionfi la giustizia, e 


veniente ed iniquo. Dovendosi'apritè ‘la’ strada | che tutti i bei stati d’Italia tocchino a quell’al- 


ferrata continua ‘a Milano, il pedaggio si ridurrà 
a pochissimo, 1500 a 1800 lire'e non si troverà 
dell'abolizione di que 
sarebbe stato ad ‘aggravio principalmente dei 
braccianti, 


MALI Ve 


considerazioni di umanità e ‘convenienza, che il 
goveriio austristo sottoponea al governo piemon- 
tese. Cessuva poi l'impresa' del pedaggio né c'era 
tempo a rinnovarlo. Erà un pedaggio poco pro- 
ficuo. ed oneroso alle ‘classi povere: quindi jl 
governo credette fursi interprete de' voti‘ delle 


provineie, facendo questa proposta al parlamento, | 


che vedrà se siano giuste le considerazioni che 
mossero il governo. Nella proposta dunque non 
vi sono che considerazioni economiche, che non | 


tezza ‘di prosperità a cui dalla Provvidenza ven- 
nérò chiamati. 


3 pedaggio "nio ‘a polenza atei aio pista dtime 


avrete. elevate a quella dignità italiana che da 


della povera gente, che ‘è riumerosa | tanti «secoli sospirano, 
în quei territori di latifondi. Queste erano ‘le | 


« Rendete adunque soddisfatti i voti comuni! 
« Fidente la, guardia nazionale nella santità 
i dei Vostri proponimenti , o Re, aspetta rive- 
rente e piena d'entusiasmo le Vostre saggie de- 
terminazioni a sollievo di chi geme e spera. 

« Essa sarà per Voi e con Voi dovunque: una 
è la sua fede, è Questa è nel'suo re. 

<« Ve:lo ripete con tutta l’effusione dell’animo, 
e brama ardentemente: di potervene .dare so- 
lenne attestato; € 

«La Vostra tausa, 0 Re,.è quella dei popoli, 


| 


meritano certo le accusè di sconvenienti ed i- | e Dio è con loro, è 


Nique. 
Della Motta dice che ‘vi sono 


altri! pedaggi; | 
chè è il momento inopportuno per l'abolizione | 


Viva Vittorio Emanuele, 
Congratulazioni. |) Consiglio delegato 


di questo; è che ‘il ministro avrebbe potuto | di Torre Beretti ha adottata la seguente deli- 


sottoporre le circostanze all’altrò governo. Efa | 


uma proposta sospensiva. 

Lanza dice che gli Itri pedaggi sono man. |! 
tenuti dalle provincie e'che qui sî tratta di un | 
pedaggio esercito da due Statî, i quali si divi- | 
dono il prodotto. Sarebbe poi bisognato che il | 
governo l’avesse fatto’ esercite ad economia. | 

Genina non crede éhe il prodotto ‘debba di- Î 
minuire da 15m. è 1800 lire: 11 ministero poi | 
avrebbe: dovuto domandar il voto ‘del consiglio | 
divisionale. 38 

Tornielli: Non si sa cosa renderà il pedaggio. | 
Un po’ al dissepra del ponte v'è un passaggio | 

‘a barca chè rende '3000 lire. Al Milanese vanno | 
molti nostri foraggi, nè ‘per ‘strada ferrata? Si | 
lasci alla provincia l’arbitrio di toglierlo o con- 

servarlo. | 

Negroni dice che ' con questa' legge non si | 
lede nessun ‘diritto delle provincie. Qui ‘è poi + 
appanto quistione del più è del ‘meno e po- | 
trebbe' essere che la provincia) conservato il da- | 
zio, ne abbia anzi a risentir danno; nè v'è ra- | 
gione di ristare da questa abolizione, perchè vi | 
sono altri pedaggi‘ da “abolire. Nella commmis- | 
sione v'è alcuno che appartiene al consiglio '| 
divisionale di Novarà ‘e‘fa .il tprimo! # dar il | 
voto alla legge. 

La proposta sospensiva è respinta ‘a grande 
maggioranza. A 

La votazione segreta riesce nulla, “per man--} 
canza del numero legale. f 

Ordine del giorno: per tornata ta di domani. 
— Arginamento dell'Arve ed esportazione di fo- 


berazione pèr porgere a S. M. le sue congra- 
| tulazioni per le nozze della principessa Clotilde: 


* Seduta del Consiglio delegato di Torre Beretti 
in data 15 febbraio 1859, 


« Il Consiglio delegato di Torre Beretti in- 
terpretando ì sentimenti di questa popelazione, 
Peputa suo dovere d” incaricare S. E, il presi- 
dente del’ ministero di presentare a S. M. le 
congratulazioni le più sincere di ‘fedeltà e de- 
vozione. nella felicissima circostanza delle nozze 
di S. A. la principessa Clotilde col principe 
Napoleone. 

« Questo auspicato avvenimento confortò le 
rperanze e le aspirazioni alla patria indipen- 
denza, e l'Europa tutta persuasa dell'alta mis- 
sione che è riservata alla più valorosa delle sue 
Stirpî regnanti ,, ne trassé una sicura arra ‘di 
civiltà e giustizia. 

<« Ben a ragione deve S. M. andar contenta 
del recente parentado, il quale  congiungendo 
insieme due. dinastie preclare per gloria © mili- 
tare, per amore dei popoli e per potenza | ce- 
menta in modo indissolubile gli interessi di 
quelle due nazioni, cui Dio affidava l’alto apo- 
stolato dell’incivilimento e della libertà, 

« L'umile municipio di Torré' Beretti ;s seb- 
bene forse ultimo nello esprimere questi suoi 
sentimenti, fu però dei primi a sentire , come 
tutti gli amici d’Italia sentirono, le gioîe di 
S. M. ; imperciocchè così le’ dolcezze come le 
cure di un Re sinceramente italiano sono dol- 
cezze e cure di tutta la nazione ; ed il muni- 


Coe ciniddo © 


| gennaio; l'imperatore di Francia. ha.: dato ‘una 


Pi e 


3 15 febbraio: © ©" 


Monete. La R. Camera di commercio di 


cuore di S, M. e di tutta Italia , valga ad 
ine la ac Finch pei atea 
n d'È 


ella lei e per S. M, 
be e I questa: piccola 
ima zione” Re 


Vee « \Per.il Consiglio delegato : 
« Sottoscritti BuzzoNi GIOVANNI, sindaco 

— € CALLEGARIS, Segretaro. > 
| Una protesta Cirtola iù Savoia una sot 
toscrizione per protestare contro quanto dissero 
due deputati di quella provincia, nella ‘seduta 
della camera del 9 corrente, discutendosi il 
prestito. 

In quella ‘dichiarazione è scritto; che qualuà- 
que sia la sorte serbata alla Savoia, si protesta 
contro coloro che hanno osato dire che quelle 
provincie si separerebbero senza rammarico dal- 
l’ illustre famiglia che porta gloriosamente il 
nome di Savoia, e si sforza di spandetvi ‘viépiù 
la civiltà, il progressò e Ta liberta; 0% 

Marina mercantile. Con decreto del 26 


medaglia d’onore in argento di 2.a. classe ‘al 
sig. Chiappe capitano del bastimento sarde la 
Vergine del Carmine. Questa distinzione è la 
ricompensa di generosa sollecitudine ‘usata da 
questo marinaro; nel' deviare dal ‘suò cammino 
per recar soccorso al‘bastimento: commerciale 
francese il Persévèrant; che. era in. pericolo. di 
naufragare,;.il. 29. agosto scorso, a, venti. miglia 
dalle isole Sanguinarie. (Corr. merc.) , 


Torino ha deliberato di rappresentare al mini- 
stero come, mentre è d'uopo di cogliere l’oppor- 
tunità che si presentassè di fare scomparire an- 
ché le monete nazionali: coniate: sull’antico. si- 
stema; l’adoziore della‘ proposta di. ‘abolizione 
delle monete. estere. non decimali ed in ispecie 
di quelle di conio austriaco sia cosa di vera e 
conosciuta utilità. 

Società del Teatro Italiano! |} sig. 
Guglielmo Stefani ha'diretto ‘tina circolare agli 
azionisti e! patroni. della Società del Teatro Ita- 
liano per. avvertire i medesimi che,, stante le 
grave preoccupazioni. del momento e le incer- 
tezze dell'avvenire, è sospesa per ora la forma- 
zione della “Compagnia nazionale e delle Scuole 
di recitazione! 

“Dalla stessa circolare ‘abbiamo rilevato’ ‘con 
piacere che le azioni di fondazione erane già 
coperte per oltre due terzi del capitale sociale, 
ia al a Ta -ellari cfontemente ser 
accordare alla medesima , a suo tempo, |’ uso 
gratuito' del Teatro Carignanò: 

Musica. — }l nostro coricittàdino taestro | 
Angelo Villanis ‘ha scritto ‘pel'iteatro'La Fenice 
di Venezia una ‘rinova Opera ‘seria, ‘intitolata 
Una notte di festa, poesia di Temistocle. Solera. 
Fu messa in scena;la sera del 16 corr. febbraio 
ed ebbe un esito felicissimo; Ja musica fu ap- 
plaudita intieramente, ed il maestro fu chiamato 
quattordici volte a ricevere gli onori del pro- 
scenio; per parte déi cantanti ‘l’esectizione’ fa 
buona, non senza un po’ d'orgasmo, ‘è ‘‘varii 
pezzi, comè una cavatina della prima donna 
signora: Lafond; ed il' duetto’ finale ! del primo 
atto:.tra da, prima donna ed il primo tenore sig. 
Sarti, destarono un vero entusiasmo. 

Litografie.-— Sinora nen erano state date 
alla luce che poche litografie degli augusti sposi 
la principessa Clotilde ed il principe Napoleone, 
che avessero qualche rassomiglianza, per ticere 
dell'esecuzione. Ciò che si aveva di meglio eràno 
alcune piccole fotografie. 

Il sig. Angelo Leonardi, negéziante di stampe 
sotto i portici/.Po,; accanto alla. chiesa dell’An- 
nunziata, ha esposto ieri due litografie, . l'una 
della principessa. Clotilde in toaletta nuziale, 
l’altra del principe Napoleone in ‘divisa di ge- 


perfetta rassomiglianza, corde per “Ta bella ‘ed {" 
accurata‘ esecuzione; nè potevano riuscire altri- 
menti, essendo state eseguite da quel diligente 
artista che è il sig..G. Gonin., 

Numismatica. — Il sig. P. Thermignon, 
de’ cui lavori ed incisioni ci è già, accaduto di 
far parola, ha or ora compiuta un bella meda- 
glia di larglie dimensioni, avendò da una parte 
il ritratto‘ di S! M' Alessandro JI, ‘imperatore 
di Russia, ‘e dall’altra lo Stesso imperatore che, 
dal: suo.trono, promulga il decrète della eman- 
cipazione de’servi, 

L'esecuzione della medaglia in tutte Je sue 
parti, ne’ ritratti, negli emblemi e ne'fregi, è 
assai lodevole, Il sig. Thermignon fia mostrato 
di saper trarre buon partito dalla ‘ galvanopla- 
stica, e' questa grande ‘medaglia attesta i ‘pro- 
gressi e la perizia dell'artista, che,  coll’accen-. 
nata medaglia ha inoltre volute. perpetuare. la 
memoria, d'un, atto che altamente onora; l’im- 
peratore di Russia, .,. “par? + 

Necrolegia. — Ci scrivono da Valenza, 


€ La sera del 12 corrente con irreparabile 


POTRA 
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sciagura era colpita una delle più fagguardévoli — 
famiglie di questa città. Il cav. Alessandro Cas- 
‘solo cessava di viverè nella non grave età di 
anni 68, lasciande vivo desiderio di sè in quanti 
lo conobbero. 


« Cittadino di generosi sentimenti, egli de- 


dicò la sua vita operosa ed intelligente alle cure 
di gratuiti e pubblici uffizi, d'onde n’ebbe large 
compenso d'affetti e d'onore, - 


* Amministratore accorto epràtico, egli so- 


stenne per molti anni l'ufficio di sindato di” 
questa città, e con. tanta soddisfazione anche in 
tempi difficili e gravi, che nelle lotte elettorali 
il di lui nome sfuggì sempre alle ire*dei par- 
titi; la sua morte lascia vaeanti li uffizi di pre- 
dente nell’ amministrazione dell’opera pia Pe- 
lizzari, nella direzione dell’Asilo infantile, e 


nell’smministrazione dell'ospedale degli incu- 
rabili. » ni 
Arresto di ladri. Genova; 15 febbraio; 
Nella notte del sabato alla domenica tre .la-. 
dri s’introdnsséro nel negozio” di cristalli. del 


“signor Tommasinelli in piazza della Posta vec- 


chia; avvertitane la pattuglia di guardia na- 
zionele, accorse rapidamente sul luogo tè co- 
glieva sul fatto i malandrini, ‘a’ quali intimava 
l’arresto; se non che ad ‘ino’ di‘ costorò "cel 
favor delle tenebre venne! fatto di penetrare in 
altra delle sale del negozio e balzare !da. una 
finestra all’altezza di 30. palmi circa per cui 
potè svignarsela. Frattanto accorrevano *cara- 
binieri e guardie di iggitetro) le quali 
s' impossessarono dei due furfanti.‘ © © 
Registriamo questo fatto con vero 'compiaci: 
mento, e tributiamo una ben dovuta lode alla 
guardia nazionale, certi. come siamo: ‘che Jtro= 
veremo eco nei cittadini tutti, ..,. .. .» 
(Gorr. Merc.) 
Pubblicazioni periodiche. È uscito 
il fascicole di febbraio del periodico mensile — 
Il Tecnico — Esso continua gli' stidi' del sig. 
Sella sulla pratica dell’arte di tingere, contiene 
parecchi altri articoli originali, una: : copiosis- 
sima rivista dei giornali tecnici italiani ed. e- 
steri, non meno che un sunto di notizie, di 
formule, relative ad invenzioni, industrie, sta- 
tistiche, ecc. Mi id 
Pubblicazioni. Riceviamo da Parigi un'ode 
francese ‘di M.r Joseph Guerin, indirizzata ‘ASA 
Maestre VicronEmmanvet. I, Roi de Sardaigne. 
I sentimenti elevati che ;.il poeta: francese 
svolge nei suoi versi, la sua ammirazione al no- 


stro Re, i. suoi augurii pel trionfo della causa 


Ilallana attestano Viemoglio -como in Francia 
siano cuori generosi che si accéndòne di sttiore 
all’ Italia ed al leale Principe che ne promuove 
la libertà. Ii ; 
L'edizione nitida ed: elegante è degna... della 
poesia. 
Movimenti militari in Lombardia. 
Per conoscere di quale importanza sisno 


stati i trasporti di militari nel Lombardo:Ve- 
neto nelle ultime settimane, basta il ‘notare che 


le strade ferrate Jombardo«venete: introitarono 


in cinque settimane (dal 4 gennaio al 4, feb- 


braio) soltanto pei movimenti di 


lire 
128,290, mentre. nel. periodo. corrisponde 


lente 


del 1858 non avevano introitato che l’insigni- 
ficante somma di L.' 6376, ‘ 
st'anno si è ‘avuto aumento di L. 124,914, 


cui in’ que- 


Un viaggiatore morto in ‘un tor- 


rente di lava. Un viaggiatore: ‘inglese: che 
si trovava a Napoli fu; pochi. giorni: sono, vit- 
tima della curiosità. Essendo montato sul ,Ve- 
suvio, per contemplare gli effetti dell'eruzione, 
egli, senza badare alle ammonizioni della guida, 
si avvicinò di ‘troppo ad un torrente tdi ?lsva 
che si precipitava in un vallone, per ‘un passo 
falso, ed eccolo trascinato ‘in quel: fiume di 
fuoco. Per diversi giorni non si potè scoprirne 
le tracce;. sol tre di fa; il suo. cadavere fu rin- 
venuto presso Resina del tulto carbonizzato e 


nerale di divisione, assai pregevoli così per la diviso .im. tre : 


Pranzi ministeriali. — 1° giothali în- 


glesi annunciano che lord Derby doveva "dare un 
gran pranzo ai ministri suoi ‘colleghi mercolédì 
scorso, alla sua residenza 


di St-James-square. 


Il Court: Journal. osserva a questo posito : 
Gli uomini di stato moderni di test È partiti 
sembrano convenire in una cosi, ch'è l’aboli- 
zione dei pranzi di gabinetto. Sinò' al’ tempo 
che il duca di Wellîmgton ‘era primo ‘ministro, 
i pranzi ministeriali èrano parte ‘del dovere del 
ministero come l'assistere ai 
netto, Un membro del ministero sotto .il. duca 
di Wellington ,. negligente. nell’ adempiere 


consigli ‘di \gabi- 
a tale 


suo dovere anfitrionesco, ebbe dal suo capo un 
severo ricordo. Il dettò ministro, quando venne 
la sua volta di dare il Ar 
messaggio dal dutà ‘niel quale questi. 

nicava di aver dimenticato a abile di 


storici dei tempi moderni rd dei più ceò 
lebri letterati dell’ America. Morì improvvisa- 
mente di apoplessia il 28 gennaio alla sua re- 
sidenza ‘a » Boston nell’ età di 63 anni. Le sue 
opere Storia. di, Ri "Isabella, Conqui- 
sta:del Messico, Conquista. del Perù, furono tra- 
dotte in tutte le lingue più colte dell Europa. 
Alla sua: morie ‘egli era: eccupato' a.finire la‘sua 
Storia di Filippo IL quer 


terne 
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ist UR onori so A dd 
(Corrispondenza particolare dell OpiniO la 
Filed °° Pivid) 15° febbraio. I 
Nulla abbiamo di nuovo circa il movimento 
della truppa, giacchè la città continua ad essere 
presidiata, dalla solita brigata di fanti con tre 
squadroni di ulani.ed una batteria di cannoni. 
Però. questa truppa, più del bisogno aizzata e 
rinfecolata a passati di ‘con promesse di sac- 
cheggi e prede guerresche, ora fore gl 
può 


h “prede guerreschie, ora, vede 
bisogna cammina ben altrimenti, a ste 
essere. contenuta nel dovere e spesso esce in 
remori. è tumulti. In ciò. si. distinguono spe- 
cialmente gli ulani, i.quali non fanno mistero 
del loro malcontento; e: già due. volte hanno 
minacciato di prorompere in aperta sedizione, 
sicchè per calmarli ed abbuonirli ci volle tutta ‘ 
l'autorità di Festetics, che una volta per l’im- 
minenza del pericolo dovette accorrere al ca- 
stello nel cuor della notte e mezzo discinto, 
onde frenare i soldati che già tumultuavano e 
iù avevano sellati i cavalli. A proposito. di 
pi Bo géueralè, voi al certo (sapretò com’esso 
appartenga nobile e ricca famiglia ungherese, 
cd abbia altri due fratelli nell’armata, © sia 
uomo molto splendido e personalmente assai 
gentile 6 simpatico. ‘ 

Per l'opposto abbiamo qui già da alcuni 
giorni parecchi ufficiali ed ingegneri del genio, 
i‘quali si diinno grandi facceride, non si sa 
bene con quali viste, Hanno misurato in più 
luoghi l'altezza ‘e la larghezza dei baluardi, la 
larghezza «di stradà (Nuova; la luce di quasi tutte 
le \arcate del ponte; .il:thalweg. delsfiume, l'al- 
tezza di parecchie case prospicienti. il baluardo, 
ed in-conclusione-pare-che abbiano divisato di 
Tip : Jeepaja ì ra , com'era nel 1848, 
dpi annò go il'Belabido sud-ovest, 
di alzare HA Borgo "fi due terrapieni e guer- 
dirli onde tenere in rispetto la' frontiera sarda, 
di atterrare quelle piante che intercettato la 
visuale tra la città ed'il territorio sardo, e si- 
mili altri sapientissimi provvedimenti. 

* «Noi sapete che ogni -risòrsa : di° questa ‘ città 
consiste» nel:‘concorso ‘de’ consumatori sardi e 
nell'università j ora poi; siccome questa è chiusa 
«pei forastieri, e quelli più non vengono a que- 
sto mercato: per schivare vessazioni ed insulti, 
perciò la città è ormai ridotta a tale punto di 
squallore e di. marasmo che, ove si dovesse 
‘| procedere di questo passo per pochi mesi an- 
cora, molte famiglie sarebbero condotte ad ir- 
reparabile rovina, ed il commercio verrebbe 
osso da tale colpo, da cui non'si potrebbe 
più rilevare. Adunque ‘vi potrete figurare la 
gravità delle preoccupazioni‘, ‘ed’ il legittimo 
sdegno cliè è negli animi di tutti'‘contro questi 
oculati e forti amministratori, i quali con un 
‘ presidio di 5jm. (uomini! si) sono Creduti-impo- 
‘tenti a governare ed. invigilare una scolaresca 
«di appena mille giovani! E poi cosa significa 
lo strano rigore .che si spiega a’ confini, guar- 
dati «si può dire militarmente;,, se; ;.come vanno 
dicendo i' giornali. austriaci, mè-evvi ‘guerra, 
nè' prossimo pericolo della modesima ? Così ra- 
gionano i più prudeénti;'î più caldi invece im- 
pretano è maledicono ad'un governo tanto be- 
stiale che a sangue freddo e senza bisogno non 
| esita a. compromettere e sacrificare l'esistenza 
economica di un'intiera città. SR 

Si .i, pi ri tengono pubbliche 
Ni: ipa Fast 0 ‘intervenire ‘soltanto 

i convittori' dei ‘die’ collegi ed i soli legalmente 
domiciliati in: Pavia'che mon arrivano meppure 
a centoigiovani:.Il municipio aveva tentato di 
acerescarne ‘il numero, insorivendo sopra ri- 
chiesta, nel ruolo 'ariche quellî del contado e 
di altre provincie, ma egli fu disapprovato dalla 

. superiorità ed ora le già seguite iscrizioni sono 
soggetto, di contestazione, 

(Gli: studenti; del collegio Ghislieri, sdegnando 

di mostrarsi im pubblico. colla» medaglia appesa 
-v al\pettoperun nastro (giallo.-@ nero; già da 
-vparecchii” giorni più non» escono dal locale se 
‘’‘non'‘per le lezioni, vue ve’ è 

In ‘î dicasteri continua un'indescrivibile 
confusione, ammessa dagli stessi impiegati, i 


quali più .nofi sanno ove dare del capo e par- 
ao colpi aperto disprezzo di quest ite 
11€ abeli mi ani 


che si 


ica amministrazione... >” 
forvono i lavori della: ag 


fa con grande rigore. A Milano a 


vastu F a 


| e 
vi 


) E| 


fini 
n, 
.h44 
del traslocamento della luigoteneaza e della 
prefettura di finanza a, Mantova. Corre, pur voce 
che il generale Hess abbia dato la sua dimissione 
dietro un allerco avuto coll'imperatore, e che 


Gyulài ‘sarà mandato al comando della riserva. 


Si sta ‘attivando laleva colla nuota dura: legge 
la quale mette un.gran malcontento: fra la. po- 
polazione , e il governo incontrerà molte diffi- 
coltà per venirne a capo. » a 
luogotenenza. di Lombardia ha. pub 
db bticzine cl por divieto fell of- 
uni icavalli dai confini del regnò lombardo- 
, el Tirolo è Vorarlberg, non che dai con- 
fini marittimi, viene esteso anche ai muli. 

— Si scrive da Parigi alla Gazzetta di Colonia 
che il duca di Montebello nor partirà per Pie- 
troburgo; e così neppure il signor Bourqueney 
per Vienna, e ciò dietro ordine superiore. 

In un articolo di fondo la Gazzetta prussiana, 
giornale semi.ufficiale, si esprime nel seguente 


i | modo sulla situazione : 


« I timori che le dissensioni diplomatiche 
fra i gabinetti di Vienna e delle Tuileries ave- 
vano fatto nascere, diminuirono grandemente 
dopo il: discorso della regina d’lnghilterra e 
dell’imperatore dei francesi. Nel discorso di $. 
M. B. è espressa l intenzione. di. mantenere i 
trattati e di cooperare con tutta la sua influenza 
al mantenimento della pace. Il. discorso dello 
imperatorè aumentò ancora la fiducia. Il desi- 
derio espresso da S. M. l'imperatore di vedere 
consolidata l'alleanza coll’Inghilterra in un mo- 
mento in cui questa proclamò il, mantenimento 
dei trattati, come unica base della sua, politica, 
sembra indubitabilmente una guarentigia che il 
governo della Francia si collocherà ugualmente 
su questo. terreno che formerà la base irremo- 
vibile dell'alleanza fra l'impero e l'Inghilterra. 

< In seguito a sufficienti indizi si ha tutto 
il motivo di credere che l’Austria medesima 
prende. il discorso dell'imperatore in un senso 
pacifico e che il gabinetto, di Vienna sarebbe 
disposto ad entrare in trattative colla Francia 


militare dell’Italia centrale, 

« I passi concilianti dell'Austria devono es- 
sete salutati come lusinghe favorevolissime 
della soluzione pacifica di ‘tutte le quistioni 
pendenti. 

e D'altra parte i governi di Prussia e d’In- 
ghilterra continueranno (i ‘loro; sforzi per far 
disparire le cause di legittime lagnanze fondate 
sui trattati. 

« Finalmente si può ‘sperare che il gabinetto 
di Pietroburgo non rifiuterà. di appoggiare i 
passi della Prussia e dell’ Inghilterra e si può 
‘riposare Sulla sincera volontà delle grandi po- 
tenze per mantenere la paòé. ‘> 

L’Indépendance Belge ha il seguente dispaccio 
telegrafico il quale concorda perfettamente colle 
informazioni che abbiamo ricevuto da sicura 
fonte: 

Honaco, 45 febbraio. 

«ll gabinetto di Vienna fa in.questo momento 
un passo d’un’alta gravità. % 

«ll conte di Buo}indirixzò}agli statî secondari, 
cominciando dalla Baviera, una circolare colla 
quale, dopo essersi congratulato delle manifes- 
stazioni che..si. sono. prodotte.dopo il principio 
dell’anno in Germania, e nel mentre si riconosce 
non essere venuto ancora il momento di portare 
la quistione dinanzi la dieta di Francoforte, esso 
esprime l’ opinione che importa di constatare , 
sin di adesso, quali ‘sarebbero le disposizioni 
dei governi tedeschi in un caso di guerra, sia 
contro la Sardegna sola, sia contro la Francia 
sola, sia contro la Fraticia e la Sardegna riunite. 

« Questa circolare, destinata a. restar.segreta, 
è assai estesa. Essa porta la data del 5 febbraio 
4859 e la sottoscrizione del conte Buol. 

« Essa non fu indirizzata alla Prussia a cui 
non fu comunicata che ufficiosamente e qualche 
giorno dopo la sua data. » 

M detto foglio ha pure il seguente telegram- 
ma da Berlino, 15 febbraio: 

« Si assicura da sotgente certa che la Prussia 
aderisce alla proposizione della conferenza, fatta 
dalla Turchia. 

< Una circolare del governo prussiano fu testè 
indirizzata ai governi tedeschi relativamente alla 
situazione attuale: la circolare è redatta in un 
senso pacifico. » 

Una corrispondenza di Parigi diretta all’ /n- 
dependance Belge parla anche di un memorandum 
francese sulla situazione, ma finorà questa no- 
tizia ci pare che meriti conferma. 

Una corrispondenza dell’ Indépendance Belge an- 
nunzia che il generale Mac-Mahon comandante 
Supremo nell’Algeria €bbè ordine di tener pronta 
alla partenza un’altra divisione la quale pur abbia 
a tener dietro a quella del generale Renault 
giunta in Francia. © 


‘ Gi serivonò da Milano 47 corri: « Si parla’ qui:|.è P'oceduto a numerosi arresti. Dx ;;. +»; 


sterda 
rispondenti della grande fimiglia dèi Rothschild 
a Parigi, Francoforte e Vienna; e l'ammontare 
ottenuto in queste piazze non sarà probabilmente 
reso di pubblica ragione. 11 principale appoggio 
erasì però cercato ‘a Londra e le sottoscrizioni 
' del continente non cambieranno sensibilmente il 
risultato finale che è —un segnalato insuccesso. 


relativamente alla cessazione dell’ occupazione 


ip Silegge nel rapporto della.borsa dell’Express 
<Le lettere d'iscrizione del prestito austriaco 


furono emesse ieri, e si trova come si attendeva 
dal notorio piccolo numero dei, sottoscritori, che 
questi ebbero l’intero, ammontare per il qualè 


avevano firmato. Si fecero bensi alcuni tentativi 


per celare la mala riuscita del prestito, ma si 
crede generalmente che dei sei. milioni di capi= 
e offerti non sia stato preso in questo paese 
Bulet 


Solo milione circa. È noto che liste ‘di 
è furono egualmente aperte ad Am- 
Berlino, come atichè dai membri coòr- 


‘L’opuscolo del sig. Girardin dà occasione al 
Times di fire un’ invettiva. contro. la Francia. 


Il foglio inglese dice. in sostanza che le idee 
dello scrittore in qualunque altro paese sa- 
rebbero. considerate come il parto della de- 
imenza, Invece il sig. Girardin, dice il Times, 
è un uomo wi genio; è ciò che egli esprime 


« è il sentimento di mna classe di francesi 


che; convinti avere il loro paese preso defini- 
tivamente posto fra gli stati governati despoti- 
camente , sono disposti a persuadersi che na- 
zionalità è libertà sono vani nomi, e che il 
miglior destino per 1’ Europa è di vivere nella 
apatia e nella tolleranza? di ùn governo come 
il loro. » 


Il Bund dice che il sig. Girardin è un uomo 


di spirito, ma che in politica egli ha sempre 
messo la briglia al cavallo dalla parte della 
coda 


Nella seduta del 44 della camera dei lordi 
fu chiesta la presentazione della. corrispondenza 


fra il governo britannico e quello degli Stati 


Uniti intorno al diritto di visita, di tord Wode- 
house che în questa occasione fece “un attatco 
contro la politica del governo su questo argo- 
mento. Lord Malmesbury dichiarò che noît aveva 


alcuna obiezione a quella presentazione, ligo- 


verni d'Inghilterra ‘@ di Francia, diss’egli,; si 
sone messi d'accordo sopra un eodite che fu 
comunicato al governo americano per (la ‘sua 
cooperazione; e la miglior prova della saviiezza 
di questo procedimento è lo<spirito» col quale 
îl governò d'America ha agito finora associan- 
dosi agli sforzi per sopprimere la tratta dei 
negri. L'unica cosa che occorreva per recare a 
termine l’affare era la pace, e se questa preva- 
lesse per alcuni pochi ‘anni il ‘traffico dei negri 
sarebbe interamente soppresso. 

Nella camera’ dei ‘comuni’ «il. cancelliere 
dello scacchiere diede avviso che il 28 avrebbe 
presentato una proposta destinata ad ‘emendare 
le leggi per l'elezione dei membri det parla» 
mento.in Inghilterra e Galles, come anche per 
facilitare la registrazione e. il voto degli elet- 
tori del parlamento. Lord Stanley nella stessa 
seduta propose il prestitoindiano per sette mi- 
lioni di lire sterline. Sita : 

Il discorso di. lord Stanley, nella seduta del 
15 del corrente febbraio per l’ introduzione 
del. prestito indiano nella camera, dei comuni 
contiene una assai chiara e precisa descrizione 
della situazione delle Indie e. de’ suoi progressi 
nella prosperità generale. ll, discorso fu gene- 
ralmente lodato per l'abilità colla quale è fatto 
e perla sua lucidità. Nella seduta ‘del 15, Mr. 
Richardson chiese al segretario delle ‘Indie se 
erano.stati dati degli ordini per far sospendere 
le inumane esecuzioni’ legando i' delinquenti 
alla bocca di un cannone.. Lord Stanley di- 
chiarò :che’sperava essere venuto il tempo per 
far cessare) queste ‘ punizioni, ma ‘che al pre- 
sente:on era stato dato alcun ordine in pre- 

ito. 

Ib\re di Delhi, che si trova, in mano degli 
inglesi sino dai primi tempi dell’ insurrezione 
indiana, è stato mandato in sesilio a Rangun 
com' tulta la sua famiglia. 

— Si scrivè alla Gazzetta d'Augusta da Mo- 
naco che la notizia di una missione militare 
del luogotenente generale Von der Mark a Fran- 
coforte e Vienna non lia alcun fondamento. 

Da Monaco si smentisce nel Corriere di Norim- 
berga in via ufficiale anche la notizia della par- 
tenza del generale Von der, Mark per Berlino. 

La Gazzetta d’ Augusta è. oggi | molto minac- 
ciosa. Un suo corrispondente da Franceforte di 
propria sovrana autorità annuncia ai quattro 
wenti/ che un attacco della Francia contro.i 
possedimenti dell'Austria in Italia, sarà pagato 
dalla: Germania con un tattacco sul proprio 
sùolo della Francia 1 gradassi non mancano 
alla Germania. 


: i 


fg Napoleone III e l'Italia sia stato colà 
‘distribuito in gran numero di copie, ‘ 


| suggello degli affari esteri di Parigi, 


Da Berlino 12 febbraio, la Kreuzz itung smen- 
tisce la voce ch'era corsa, relativamente ad al- 
cune note, che la Russia e l’Iaghilterra avreb- 
bero mandato a. Vienna. per raccomandsre al 
governo austriaco d’introdurre riforme in Lom- 
bardia. Secondo il citato foglio, la Russia ma- 
nifestò solamente il desiderio che l’Austria ac- 
consentisse a trattare per allontanar le truppe 
francesi ed austriache dagli stati pontifici. 

— La Cazzetta di Elberfeld pubblica una nota 
del direttore della fonderia imperiala austriaca 
di Mariaze)l, del seguente tenore: 

< Un giornale estero ha annunciato che per 
ordine ministeriale è s'ata sospesa l'esecuzione 
di tutte le commissioni private, e che gli operai 
sono impiegati giorno e. notte a fondere can» 
noni di grosso. calibro per il governo. Questo 
annuncio non è corretto. Ordini privati. non 
sono sospesi se non nel caso che la. fonderia 
dei cannoni non procedesse così celeremente 
come si richiede. Lo stabilimento di Mariazell 
è organizzato in modo da poter fornire ennual- 
mente 41000 pezzi d'artiglieria pesante, senza 
impedire in alcun modo l'esecuzione di ordini 
privati. » 

Secondo il Giornale tedesco di "Francoforte , 
sono partiti il 10 da Vienna dispacci per Pa- 
rigi. Le negoziazioni relatuve a Rema non hanno 
finora quel progresso che si desidererebbe nel- 
l'interesse della pace. ; 

La Gazzetta militare di Vienna dice che l'eser- 
cito austriaco è ancora sul piede di pace, con- 
tando come tale 400,000 uemini. « Ma aggiunge, 
la Gazz, miliare, 800,000 guerrieri ben armati e 
a tutta prova possono éssere messi sotto le 
bandiere in quindici giorni, ed inviati là 
dove se ne manifestasse il bisogno. » Certe frasi 
sebbene soventi ripetute, non cessano di essere 
assurde. Saremmo curiosi di wedere come il 
governo austriaco, scoppiando la guerra in ita- 
lia, potrebbe spedire e. mantenere al di qua 
delle Alpi 800,000 uomini. 

— Sul movimento di truppe in Russia scri- 
vono dal regno di Folonia, in data del 40 cor- 
rente, alla Wiener Zeitung: «Alcuni corrispon- 
denti francesi cercano continuamente di accre- 
scere, con voci inquietanti; le difficoltà e le a 
prensioni, cui ta l'attual situazione noli: 
tica, malgrado tutte le assicurazioni di pace, a 
motivo della materia infiammabile qui esistenta, 
e in ispecie si valgono della Kussia, quantun- 
que questa potenza serbi un contigno molto 
riservato, Così scrivono all'7 ance 
che in Russia vengono richiamati 400,000 con- 
gedati, locchè è falso, non essendo stato ema- 
nato nè attendendosi verun ordine relativo. Nella 
stessa categoria appartiene anche la notizia di 
quel giornale che il corpo d’armata .russo il 

male si trova. concentrato »presso Taganrog 

fois stato diretto verso il confine asiatico. ll 
vero si è che nei distretti governativi della 
Russia meridionale ebbero luogo soltanto dei 
‘traslocamenti di truppe, ma in nessun luogo furono 
concentrate delle truppe. E diffatti tali concen- 
tramenti non avrebbero veruno scopo. giacchè 
la Russia non possiede più nel mar Nero ve- 
runa flotta di guerra e perfino i nuovi navigli 
costruiti nei cantieri di Nicolsjeff furono spe- 
diti nel mare Mediterraneo. » 

La Gazzetta di Colonia invece reca quanto 
segue in opposizione alle suddette notizie, che 
essendo di fonte austriaca, possono essere 
gerite dalla. necessità del momento in vista de 
prestito : 

« Gli armamenti russi sono ststi confermati 
la questi ultimi giorni da diverse corrispon- 

enze, 


« La prova che queste voci hanno esercitato , 


una certa influenza l'abbiamo nei rinforzi man- 
dati in Galizia. 

« Sono stati spediti dispacci a Parigi; ma si 
afferma che le negoziazioni relative alla que- 
stione rumena non prendono quella piega che 
si desidera dal punto di vista della pace. » 
terroni ii di fix dia sim ie 

Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 48, sera. 

Borsa di Parigi del 18. Calma e \scarsezza 
d'affari. Corsi abbastanza sostenuti, ‘La rendita 
aperta a 67 80 chiuse a 68. Il Gredito Mobi- 
liare a 778; la ferrovia V. E. a-405, le Lom- 
bardo-Venete a 518. 

Nessuna notizia politica. 


Borsa di Parigi del 18 fobbraio 
Fondi francesi — la contanti lo liquidazione 
108) ‘oò . 97289750 tI” 
Consolld. ingl 0001.9598 
Foadi ” 
1849 5 010. . 895083 » 
1853 $ 0j0 . |. 50 45 50 40 


G. Romarvo, Cerente. 


= 
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Sefstgae i eggala 1 inulilig isonit; ip} aio, 
AAS de Paris, brevetée, 
A l'hontiùr d’informer les Dames que. soh departrest fié.mardi. 22 fevrier. 
Afin de remporter le moins’ de marchandises, 


TUBI di PIOMBO a GRAN PR 
Fabbrica privilegiatà per tutta PItalia ed altri paesi. 
ll sig. L. Decoppet ha inventato una inacéhina ‘a gran pressione! iper la 


Îy 


fabbrica dei tubi di piombo (e di stagho) di qualunque diametro, e lun- 371 a i i L'igehiostro aiegiino. sot 
ghezza suzà Tiile, ci pet condotta d'itque; conduttori: di fer, condoti |. -- ' -: UN RABAIS IMMENSE pe felice è di bl eo i 
chiamati portavoce, Sia per qualanque ‘altro iso consimile. l sera fait sur.les articles suivants, vn la saison avaneée, des robes de bal fio e'nondites ita. x sona 


1 tubi. fabbricati. secondo questo sistema ‘riescono di una perfetta tigua='|: de 40 et 50 seront vendusà partie de 40, fr., coiffures et guirlandes, fleurs 


: n tsrati r alla tinta violacea che - ha visto per. 
glianza e talmente compatti da allontanare ogni dubbio sul minimo difetto; | fines vendus 4' toùt. prix, Soiertes; grande occasion de + Chals tapis longs | trasparenza. Essendo)senza' anzi: 
ed oltre al superare incontestabilmente tutte le produzioni sin qui ottenute | et carrés vendus à moifié prix ‘de leur valeur, lingeries fines, sorties de bal, etc, con leggiera riazione al non cor- 


rode le CI Sica Gael 

serva la ruggine; è fatto seco 

n |. il metodo del A ra edu 
remiato All'esponifilai ‘Torino del 

858. — Si vende in vasetti di cristallo 


dalle altre fabbriche, presentano la circostanza. di essere all’ occorrenza, sta- ! 108, Hòtel Feder. 
gnati nella: parte. interna,» allontanando , così anche il timore che l’acqua ; coma pere 
condotta con. questo .mezzo possa; essere. minimamente nociya alla salute. 

Il sig. L. Decoppet-dopo.di avere stabilito appositi ;opificii in, America, 
nel Belgio} a Roma, sa: Venezia, ;a-Livorno ed a Genova, approfittando. del- 
l'occasione della prossima «diramazione, dell’acqua! potabile. volle stabilirne 
uno anche in questa capitale, ed: ha l'onore di annunciarlo in piena attività 
nella via della ‘Zetca; mn 20; ove!i signori proprietari: dil case; gli architetti 
ed î'capimastri» possono ‘a ‘qualunque: ora aver visione dei (tubi-di, ogni di- 
mensione da lui fabbricati. { 

In tutti i paesi ove si smerciano i suoi prodotti, essi ottennero: una stra-,, {i 
ordinaria superiorità su tutte le produzioni di questo genere, ‘ed il sig. De- | 


geometri 
architettoriico e per tinta neutra all’a- 
equarello èoloratò. —Questo inchiostro 
ha tutta lequalità dell'ottimo inchiostro, 
di Cina, Essendo liquido non fa d'uopo 


coppet si lusinga che ‘anche a Torino non'si tardert ‘ad accordargli questa | N . |.stempérarlo volta per volte, e quan 
ci molto più che oltre alla maggiore finitezza ed innocuità alla salute | si disscca (irrha fui cl silice 
questi offrono al pubblico diminuzione nel costo in confronto dei prezzi sin | aggiunta, i una gootio] L bs cid 
qui praticati, e maggiore facilità è prestezza, con vio rad di | _— sasa | timore er guasti. Non Mienlenito 
Il izione in opera, . DecoPPET. (1 ed'enginiscagli. sirumentie ici-da di 
feet) ACQUA” "DI © IRR LISSA| te fo dl ebete 


Dornenica 20 coîrente, alle 2 pomerid. | 
9° CONCERTO nel ing Pianoforti 
FR: MARCHISIO | fa] 


Piazza S. Carlo, 2, casa Natta, piano secondo fa 


>| AL : DEI CARMELITANI 
van ristoro | Pegi previene È, guarisce ; 
- MERICC re f al di mare, apoplessia, wa- 
| EAUDE MELIS L LS CARMES pori, vertigini, è. lezze, sin- 
} de BOYER ope, svenimenti, letargié, pal- 
44 RUE TARANNE 44. pitazioni; coliche, mali di sto- 
| maco., indigestioni, puriture' delle zanzArè ‘èd altri simili ‘insetti. Fortifica 
le donne nella gestazione; prèserva dalla mal’ aria ‘e dalla peste; cicatrizia 
| prontamente, le. piaghe, ‘guarisce la cancrena, gli umori freddi, ecc: ‘(Vedi 
l'istruzione) 
|. Quest'Acqua, ;le cui virtù Sòno conosciute da oltre due secoli, è la sola 
autorizzata ,dal.governo francese e dilla Facoltà di Medicina, sotto la cui 
! sorveglianza viene fabbricatà. i 
| Diversi giudizii e sentenze ottenute contro i contraffattori, consacrano 
{ al.signor Boyer:la proprietà esclusiva di quest’Acqua, e riconoscono con 
| la Facoltà, di Medicina la sua superiorità — Prezzo fr. £ $0 la boccetta, 
— Parigi aseyer, via Taranne, N. 14. — Deposito centrale ‘per l’Italia 
presso l’Agensia D. londo, Torino, via Madonna degli Angeli; 9. — 
Vendesi: ‘Torino, Bonzani, via Doragrossa, 19. — Bepanis, via Nuova, — 


Depositi generali io Turino, 3 ressol’'Ufisio 
generale d’annunzi; via Madonna degli An- 
geli, 9; presso Paravia e Comp., sotto. i 
portici del Palazzo. di Città, presso: Copuecio 
e Latini,via Bogino, 44, e via S «Filippo, g. 


Antico ISFIFUTO LANDIIANI 

Il Direttore dello stbilimerito scien- 
tifico-commerciale in Agno presso Lu- 
gano, Ticino, avvertei padri di famiglia 
che. continua ad. ammettere alunni 
forestieri nel numero degli educandi. 

Verranno spediti i manifestì su), si- 
stema .d’educazione e sulle, condizioni 
di ammissione a chi ne faràla dimanda 
mediante! lettera affrancata! al.sig. Ca- 
miîio Landriani, Agno presso Lu- 


»3 > 
»3 75 


» + 1j2 scalt. L. 2 » 
» 


» > 138 
12 


»750- 


la »9 
ld 
Deposito centrale: per [Italia presso l'Agenzia D. Mondo, via BV. degli Angeli, n. 9. 


Chinehina, ‘ Piretro ‘e Gayac,' conserva alla! bocca: la ‘fre- 
schezza, ai denti la bianchezza :naturale,, alle gengive la 
sanità; previene e guarisce le nevralgie dentarie, e calma | 
immediatamente’ i folori dei‘denti‘ — Prezzo L.'1'60 la | 
boccetta. —Deposito generale alla farmacia LAROZE, 
Rue Neuve des-Petits-Champs, 26, a Parigi. — De- | 
* posito neglì Stati Sardi per la vendità all'ipgrosso ed al | 
“minato presso IUffisio! Generale d'Annunsi, via B. V. 
degli Angeli, N. 9. — Vendesi pure pressa-Boxzani farmi, | 
ì na 19, Torino. — Genova presso Bnuzza. — } 
Alessaridtta presso Basn.iò! — Novira presso Caccia. | | 
c Vercelli presso BenteLETTI) — Gasale presso Bava. — | 
10 Intra presso L. Gaccia, è fi 


di L. Prax e C. di Parigi (Via Saînt-Laurent, 24). 


'ormato ordinario: Scatolé di 3750 fogliettiL. 4 


d’arancio d'Olanda, delle. quali con- 
serva il profume fresco e soave. Per 
le sue proprietà «eminentemente to- 


ge ò Iifpho : Genova, Bruzza. —. Alessandria, ;Basilio. — Novara, Caccia, Cuneo, ; hace (Sviasarp)s: 
Si vendé  presio 1" Ufficio” dell'Opinione e dai Gairola. — Mondovì, Vassallo, 1—. Casale, Bava. — Vercelli, Bertellett. 
principali, librai, slahas pod : Intra L. Caccia. — Asti, Boschiero.;:— Pont Canavese, Colombetti. — CURACAO ‘FRANCESE 
INTRODUZIONE rn Sassari, Solbiae. IGIENICO 
sia o |) Liquore preparato con le scorze 
; R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO: 


Borsa di Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 
agenti di eambio e dai-sensali.- Corso autentico- Torino, 18 febbraio 1859. 


Carta da Cigarette di puro lino, preparata al latte, della fabbrica 


STORIA £ SECOLO a 


"lidi GG. GER VINÙS. 


PA niche, digestive c stomatiche, 
|? : x Ho venta girapi carine Berta vana, cileni vela salla‘salute. e grato al 
î da Serrag sere GaKDITR Codimenro da content nuistidazione fn contanti ® liquidaziono 4 P à 
BOTTEGA bene avviata, ZA OLIO MINERALE 18:8/5 0g. d-settemi — $ 84:75 — | guatoy1e secondo til detto di un dotto 
‘con fondi è attrezzi per. L. 20004 © A. PIARD 1849 E 0;0, 1 gencaio ; — — 85 51 marzo 85 —  82503Î marzo | Professore, esso èl per. l'igiene delle 
circa, da rimettere. Ricapito dall’in- Economia del 50 0/0 |. fem minn forze digestive quello che nella cura 
doratore Olivero, via S. Lazzaro, n. 9, ° ‘3. Cassa comm. eind. mie. —.. — 84.28 febbr, 86. — — — |delle malattie nervose’ è il sugo ui 
Torino. ,, ° vg Via, Nuova, n.6, Torino. Ferr, da Aless aStrad:— — , 500 28 febbr. - — .—_ | scorza d'arancio. Parigi, Casa Laroze, 
rue de la Fontaine de)Mokiere, n. 39 bis. 
InjTorino presso Agenzia D. Mondo 
ORARIO DELLE PARTENZE Cia Madona degli Angoli, n. 9), de 
, . positaria generale, pel Piemonte ©, per 
DEI... CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE sent i da en are 
’ ‘ Ù ing ve 
conforme alle ‘ultime variazioni. huorsti rm" 
—— "ERIN =_———___—_——————m————___—_——_———_—r__—___—_——___—_____—__—____—__—_ _—bt’nques COLLA LIQUIDA bianca 
n FERROVIE i PARTENZE - FERROVIE PARTENZE pe incollare fl her Li fotto, 
x si Ag) ALITO Ore antimeridiane | Ore pomerid. Da Torino a Pinerolo Ore antimeridisne | Ore pomerid. AIR: SO Lc I a 
da Torino 6 » 955 1115/2415 5 » | da Torino 630° 412 » ds sta applicarne pchissiina sopra l'èg- 
da Geneva 605 10 >|2 » 5 » ll da Pinerolo 820.» » 1,90 tto che: ssi ‘vuole.raccomedare.i— 
da Genova a Pontedecimo parent © Da Torino a Cuneo dei flacons cent. 70 e L. 1.30. 
de Paaiedecimo a, Genova _ 845] 3.30..». > ll-aa Torinò 645 ‘930 5.30 ito. presso 1 Ufficio Generale. di 
sup a'eDa Genova a Voltri da Cuneo 6.20: 9385 5.36 | Annunzi, via B, V. degli Angeli, n. 9 
iegm» TE ie - 
«da Voltri >... da Savigliano 1:50 At 05 3.05 1] Gran Festa da Ballo==Ma 
Da Alessandria ad Arona DOLCIMAI Ai Pipe Bier da Salucso | 653 10 08 6 08 Gran Festa da Ballo=Maschere 
da Alessandria î Da Br. Caval - Ct 
pf 5-85; 6.40] 13.45,,9:15,[\Lo DUNE Si Coeallermaggione; lino: si 686. | GIARDINO D'INVERNO. 
+ aggi DINO .D’ INVERI 
Navicazione — Corse ascendenti. EP < SSA da Bra 1,0% ,,10 16 6,16 doll’ELISEO .. 
SR pi 6/15 12 20/1235 345 ft Da Torino. a Susa i fr | “tutti i Sabbati.e! Domaniebe del presentò Carnevale 
+ Pallanza dol 3% Cos doSna Ar: 30930 | -11 1ocalersarà itutioaddobbato con 
I tra È ; I î € x n . . n 
Magedino : 10 20 5% x» Vittorio. Emanuele a " la ce a erionale di- 
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